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Allegato B alla delibera n. 476/09/CONS 

Schema di delibera concernente ulteriori disposizioni in  materia di blocco 
permanente di chiamata di cui all’allegato 1 della delibera n. 418/07/CONS 

Articolo 1 

1. Gli operatori di telefonia fissa attivano in maniera automatica agli abbonati che entro 
il 31 dicembre 2009 non abbiano comunicato alcuna diversa opzione ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lettere l) ed m) dell'allegato A alla delibera n. 418/07/CONS, lo sbarramento 
selettivo delle chiamate in uscita di cui all’art. 1, comma 1, lettera n), dell'allegato A 
alla delibera n. 418/07/CONS (blocco permanente di chiamata) con decorrenza dal 1° 
gennaio 2010. 

2. Le modalità di attivazione delle diverse opzioni di sbarramento selettivo devono 
essere tali da assicurarne l’immediata efficacia verso tutte le numerazioni comprese nei 
panieri previsti dalla delibera 418/07/CONS senza necessità di ulteriori operazioni da 
parte dell’utente.  

3. Nel caso dell’opzione dello sbarramento selettivo di chiamata di cui all’art. 1, comma 
1, lettera m), dell'allegato A alla delibera n. 418/07/CONS  gli operatori della telefonia 
fissa mettono a disposizione dell’utenza modalità di agevole comprensione ed 
esecuzione finalizzate a disinserire autonomamente dal paniere una o più numerazioni. 

4. L’utenza che fruisca dello sbarramento selettivo delle chiamate in uscita ha la facoltà 
di richiedere all’operatore di accesso in ogni tempo la modifica della tipologia di 
sbarramento e quella di revocare il consenso, espresso o tacito, allo sbarramento 
medesimo. L’operatore è tenuto ad eseguire la richiesta dell’utente nel più breve tempo 
possibile. 

5. Gli operatori di telefonia fissa informano in via preventiva i propri abbonati, tramite 
la documentazione di fatturazione o altra apposita comunicazione individuale scritta, 
nonché attraverso apposito messaggio individuale in fonia e con comunicati su almeno 
tre quotidiani a tiratura nazionale, che agli abbonati che non avranno manifestato 
espressamente alcuna opzione inerente allo sbarramento selettivo di chiamata entro il 31 
dicembre 2009, sarà attivato, a partire dal 1° gennaio 2010 e in maniera automatica, lo 
sbarramento selettivo di cui al comma 2. 

6. Le misure disposte dai commi precedenti con riferimento alle numerazioni comprese 
nei panieri previsti dalla delibera 418/07/CONS devono essere automaticamente 
adeguate dagli operatori alle future modifiche dei panieri medesimi. 
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Articolo 2 

1. Il paniere di numerazioni inserite nel blocco permanente di chiamata, di cui 
all’allegato 1 della delibera n. 418/07/CONS, è sostituito dal paniere di numerazioni di 
cui all’allegato 1, che forma parte integrante e sostanziale della presente delibera. 

2. L’Autorità può rivedere il paniere di cui al comma 1 anche sulla base delle eventuali 
proposte motivate presentate nell’ambito del tavolo tecnico di cui all’art. 6 della 
delibera n. 418/07/CONS o del tavolo permanente di cui alla delibera n. 662/06/CONS. 

3. Le modifiche introdotte dalle disposizioni di cui al comma 1 hanno effetto a 
decorrere dal 1° gennaio 2010. 

4. In caso di violazione delle disposizioni di cui al presente provvedimento, si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 98, comma 16, del codice delle comunicazioni elettroniche. 

La presente delibera è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, sul 
sito web e nel Bollettino ufficiale dell’Autorità. 
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Allegato 1 alla 
delibera n. 476/09/CONS 

Modifica del paniere di numerazioni di cui all’allegato 1 della delibera n. 
201/08/CONS 

Elenco delle numerazioni da inserire nel blocco permanente di chiamata 

Numerazioni per servizi a sovrapprezzo 894[1], 895[2], 899 

Numerazioni già utilizzate per servizi a 
sovrapprezzo, ancora utilizzabili ai sensi 
dell’art.20 comma 1 dell’Allegato A alla delibera 
n.26/08/CIR e successive modifiche ed 
integrazioni 

144, 166, 163[3], 164[3]  

Numerazioni già utilizzate per servizi interni di 
rete, ancora utilizzabili ai sensi dell’art.30 
comma 3 dell’Allegato A alla delibera 
n.26/08/CIR, modificato e integrato come da 
art.1 comma 11 della delibera n.34/09/CIR 

4[4] 

Numerazioni per servizi interni di rete, assegnate 
in base all’art.9 dell’Allegato A alla delibera 
n.26/08/CIR e successive modifiche ed 
integrazioni 

42[5] 

Ulteriori numerazioni per servizi a sovrapprezzo: 
numerazioni per servizi SMS/MMS e 
trasmissione dati, assegnate in base all’art.21 
dell’Allegato A alla delibera n.26/08/CIR 
modificato e integrato come da art.1, commi 6, 7, 
8 e 9 della delibera n.34/09/CIR 

43 
46, 47 

48, 49 

Numerazioni relative a direttrici internazionali e 
satellitari 

Tutte le numerazioni con prefisso iniziante 
per 00 internazionali e satellitari la cui 
tariffa, IVA inclusa, supera la seguente curva 
di prezzo: 
 
a) 35 centesimi di euro alla risposta; 
b) 3 centesimi di euro al secondo. 

Gli operatori debbono altresì inserire nel 
blocco permanente le numerazioni con 
prefisso 00 il cui prezzo al secondo è pari o 
superiore a 2 centesimi di euro, qualora su di 
esse si verifichino criticità o fenomeni 
anomali di traffico.  
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Note: 
 
[1] con esclusione delle numerazioni composte da sei cifre, ossia di tipo  894YUU, con 
Y=04. 
 
[2] con esclusione delle numerazioni composte da sei cifre, ossia di tipo  895YUU, con 
Y=04 
 
[3] con esclusione delle numerazioni con tassazione forfetaria fino a un massimo di 1 
euro, iva inclusa. 
 
[4] con esclusione dei numeri gratuiti e dei numeri che danno accesso a servizi in 
abbonamento, supplementari al contratto principale di fornitura della linea o del servizio 
telefonico con l’operatore di telefonia erogati esclusivamente dal medesimo operatore 
(quali il trasferimento di chiamata), nonché delle numerazioni in codice 485XY 
utilizzate esclusivamente a vantaggio di enti senza finalità di lucro, che danno accesso a 
servizi di raccolta fondi per effettuare donazioni con tetto massimo unitario di 10 euro a 
sostegno delle finalità benefiche di tali enti. 
 
 [5] con esclusione dei numeri: 

 per i quali è previsto un costo del servizio che rientra nelle soglie di prezzo 
stabilite, per i codici di tipo 41, nella Tabella 1 dell’allegato 1 dell’Allegato A 
alla delibera n.26/08/CIR, modificata e integrata come da art.2, comma 1 della 
delibera n.34/09/CIR; 

 oppure che danno accesso a servizi in abbonamento, supplementari al contratto 
principale di fornitura della linea o del servizio telefonico con l’operatore di 
telefonia erogati esclusivamente dal medesimo operatore (quali il trasferimento 
di chiamata); 

 
Annotazioni generali: 
 
Gli operatori titolari delle numerazioni rispondono della conformità del loro utilizzo 
conformemente alle disposizioni del presente provvedimento. 
 
Gli operatori della telefonia sottopongono a costante monitoraggio le numerazioni 
oggetto di segnalazioni di traffico anomalo e comunicano, con cadenza trimestrale, le 
numerazioni individuate ed i relativi aggiornamenti al tavolo tecnico di cui all’articolo 6 
della delibera n. 418/07/CONS. 
A tal fine gli operatori realizzano, entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente 
delibera, le necessarie procedure automatiche atte a collezionare i dati statistici e di 
dettaglio relativi a tutte le numerazioni critiche, per traffico anomalo riscontrato, ivi 
comprese quelle, allo stato, escluse dal paniere (tipo, per esempio, 178 e 199). 


